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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 517.

REGIO DECRETO 5 marzo 1925, n. 264.
Norme speciali per l'ammissione nel gradi iniziali dei per.

sonall ¢ivill tecnici della Regia marina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GÍtAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 19. del R. decreto .11 novembre 1923, n. 2395,
che approva l'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni
dello Agto;
Sullaj proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la marina, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:
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Art. 1. Articolo unico.

- Le ammissioni nel grado iniziale del personale civile
tecnico e dei disegnatori della Regia marina di cui alla ta-

bella n. 75 dell'allegato II al R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395, avranno luogo per esame di concorso tra coloro
che abbiano il titolo di studio di cui.all'art. 16, lettera b)
del decreto citato, che sarà speciticato nel decreto che in-
dice il concorso ed in base ai programmi di esame da allet
garsi al decreto stesso, salvo quanto dispone l'art. 34 del
R. decreto 30 diceinbre 1923, n. 3084.

Art. 2.

Qualora non tutti i posti vacanti risultino coperti con
i vincitori dei concorsi di cui all'articolo precedente, i posti
rimanenti, per non più della metà di quelli che erano stati
messi a concorso pùbblico, potranno essere conferiti, per
esame. ai capi operai ed operai dei Regi ursenali marittimi
o ai graduati specialisti del corpo Reale equipaggi in servizio
(lello $tato da almeno cinque anni, prescindendo dal titolo
di studio, purchè il Consiglio di amministrazione del Mini-
stero della marina li riconosca meritevoli dell'ammissione

all'esame.

Art. 3.

Sono confermate le disposizioni del Nostro decreto 2 giu-
gno 1921, n. 982.

Ordiniamo che il presente decreto,. munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 marzo 1925.

VITTORIO EMANUELE.

ÎHAON DI REŸEL - ÛE' STEFANI.

isto, il Guardasigitif : Rocco,

egistrato alla Corte dei conti, addi 19 marzo 1925.
Lti dat Governo, registro 234, foglio 88, - GRANATA.

umero di pubblicazione 518.

REGIO DECRETO 5 marzo 1925, n. 265.

Istituzione di utlici separati di concillazione nel comune di
11ifáno.

VITTORIO EnfANUELE III
PER GRAZIA DI DIO i PER VOI¾NTÄ DELLÀ NÀZloNE

RE D'ITA LIA

Vista la deliberazione in dats fébbraio 1925 della Giunta
iintelyiale -del dinuñ¼ i Afilaná, jf•esa il'urgenza a' ter-

mini dell'art. 140 della legge confunälè e lirovinéiale (testa
unico) 4 febbraio 1915, n. 148, modificato dall'art. 27 del

R. decretc 30 dicembre 1923. n.- 28304
Visto il rayiyiortN TU febbraio IBM del primo presidente

della¾orte di appello di Milano, conforme al parere del

procuratore generale presso la stessa Corte:
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261 e

•¼eVrelativo t•eylamento RPlirovate-èon R. decreto 20 di-

embre 1802, n. 728;
Visto l'art. 1 del R. decreto 15 luglio 1923, n. 1563;
Rulla proposta=de¾ Nostro Gaarðakikilli Mitiittro Segre.

tario di Stato per là gitatizia e gli affari di enlto;
Abbiamo decretato e -decretia1no:

Nel comune di Milano sono istituiti i seguenti ufBài so-
parati di conciliazione:

1° Utlicio con sede nel territorio del soppressö comune
di Gorla Precotto e con giurisdizione sullo stessâ territorio
e su quello dei soppressi comuni di Greco, Crescenzago e

Turro;
2° Ufficio edn sede nel territorio del sopiiresso comune

di Lambrate e con giurisdizione sullo stesso textitorid
3° Ufficio con sede nel territorio del soppresso comune

di Vigentino e con giurisdizione sullo stesso territofiö e

su quello del soppresso comiine di Ohiaravalle;
4° Ufficio con sede nel territorio del soppresso comune

di Trenno e con giurisdizione sullo stesso .territorio e su

quello del soppresso comune di Baggio e della frazione di

Lorenteggio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungtie spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 marzo 192õ.

VITTORIO EMANUELE.
Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei con.ti, addt 19 marzo 1925,
Atti del Governo, reffstro 234, fogifo 89. - GluN.tT.L

Numero di pubblicazione 519.

REGIO DECRETO 19 marzo 1925, n.- 266.

Iliparto fra i vari gruppi e specie di opere pubbliche della
somma di L. 15 miliardi di cui al R, decreto 11 novembre 1924,
n. 1932.

VITTORIO EMANUELE III
PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE L'ITALIA

Visto Part. 2 del Nostro decreto 11 novembre 1924, n. 1932,
che stabilisee le norme per il riparto della somma di L. 15 mi-
liardi destinata col decreto stesso a spese per opere pubbliche
straordinarie;
Udito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Sekretario di Stato

per i lavori. pubblici, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato il riparto fra i vari gruppi e specie di op -

quale risulta dall'annessa tabella, vista, d'ordine lostro,
dai vari Alinistri proponenti . della somma di; L. i5 nillingdi
destinata, col Nostro decrete 11 novembre 1924, n 1982,
alle spese per opere pubbliche straordinarie facenti eûlcNal
bilancio del 31inistero dei lavori pubbl,ici .a partire dall'eser-
eizio 1924-25 e fluo all'esercizio 193 -36.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillá Àelld
(4tato, sia inserto nella raccolta uffleiale dý110 leggi"Odei
decreti del Regno d'Italia, mand.mdo a chiunqii ýètti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronui, addì 10 marzo 1925.

VITTORIO E3f ANUELE.

GII'RIATI -- DE' ÑTEFANI.
Visto, il Guardasolla .

Rocco
Regi rain alid infle dei tanti. addi 20 TrMtzo 1925.
.Illi Icl G ^r!« regiuro TH, jnglio 9::. -- GUN%rt
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JLEGIOIDEORETO se febbraio 1925. Il Nostró3til11str predetto ilicañatVdeBiasécužione
Nomina del presidente, vice presidente e segretario nenerale deÏ presente deore che sagit rggistrato úÜ« Carte deÌidnti.

del Regio istituto di ideoraggianiento, in Näpoli.
Dato a Iloma addì TO febbraio 1925:

VITTORIO EMANUELE III

i'ER GRAZIA DI DIO E PER.VOLONTA DELgA .NAZION

RE D'ITALIA

Visto l'art. 25 dello statuto. delPIptityto di incoraggia
utento ..di Napoli, apþrovato con R. decreto 16 settembre
1887, n.. 4976 (serie 56) ;
Visto 11 risultato della votazione fatta dal predetto Iteaje

istituto nell'adunanza del 18 dicembre (1924 per la nomina

tiel presidente, del vice-presidente e del segretario gene,
raio |
- Sulho proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
yier la economia nazionale;
Abbiamo. decretato e decretiamo:

Sono approvate le nomine dei signori:
Dott. Nicola Miraglia a presidente ;
Prof. Udalrigo Masoni a vice-presidente;
Prof. Atigusto Graziani a segretario generale

del Regio istituto d'incoraggiamento - in Napoli, per il
triennio 1925-1927.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti
ë pubblicato nella Gazzetta Ufficialv del Regno.

Dato a Roma, add) 22 febbraio 1925.

VITTORIO EMANUELE.
AVA.

VITTORIO EMANUELE.
CIAKO.

MSPOSIZIONI E 00MUNICATI
MINISTERO DELUINTERNO

DIRÈZ10NE GENtRME DELLA SANI A PUBBLIC.\

Nomina noi Consigli provinciali di sanità
di Siracusg, Arezzo, Palermo, Padova e Lu¢ch,

Colí A. d6ereto 8 febbraio 1925 Tavv. Giuseppe CanrliZEO fl§Í&ÍO
noininato comboffente nel Consiglio þrovinciale di s nífà di Siracusa
fino àl 31 direinbre 1926.

Con R. dacreto 17 febbraio 1925, 11 cáv. uit ing. Unibeit nyanti
è stato nomiriato componente del Consiglio provinciale di sauttà di
Arezzo. fino al 31 dicembre 1928.

Con 10 decreto 22 febbraio 1925:

a) il sig. prof. dott. Comm. Carlo Cervello è stato nominato

comporente del Consiglio provinciale di sanità di Palermo fino al
31 dicembre 19?6;

b) 11 sig. cav. IÏiccardo Laurenti è stato noniffrato componente
de) Consiglio provinciale di sanità di Padova fino al 30 dicem-
bre 1926:

c) il sig. avv. cav. Guido Politi è stato nöritinato comportente
del ConsigÍIo pr'ofinciale di sanità di Ldeca fino al 31 diceritbre 1926.

MINÏSTERO DEI LAVORI PUBBLICI

REGIO DEORETO 19 febbraio 1925.

' Nomina di una Commissione speciale per le gradúatorie di
saerito,o.per gli scrutini per la sistemazione del persoziale postale
telo afico di ruolo e non di ruolo di cui al R. decreto·legge
23 obre 1924, n. 2028.

VITTORIO EMANUELE III

PEP. GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE DTI ALIA

Visto il R. decreto-legge 23 ottobre 1921. n. 2028, che de-

manda ad una Commissione speciale la fofmaziouë Ylelle

gaduatorie di uterito e degli scrutini per la sisteritazione
del personale postale telegrafico di ruolo e noli di ruolo ivi

p1•evisto;
Bulla progosta del Nostro 3finistro Segretario di Stato

per le comunicazioni
Åbbiamo decretato e decretismo:

Approvazione delle modifiche dello statyto .

del Consorzio della botti(ica Renina (Bologna).
.

Con dedieto in data 20 febbraio 1925, n. 1163, il Afinistero. dg la.
Veri giubblici ha approvato le modifiche agli .articoli 24 e 3Lgello
statuto del Consotzio della bonifica renana secondo le proposto de.
liberate dAlfassemtilen generale degli interessati tenuta,96 in Solo•
gna il 21 dicembre 19¾, respingendo il reclamo 29 febbrateggM a

firiná delTá ditta Alvise ed altri avversð alla approvata Inodifica.

OPERA NAZIONALE PER I COMBATTENTE

Decisione del Collegio centrale , arbitrale circa il trasf4riplento
del fondo « Pietralunga.Ileisa o in territorio,di,Paterno (Ca.
tania), al patrimonio dell'Opera nazionale per i combattenti.

IL CÖLLEGIO ÒENTAALÉ ÀÈÈITRALE
costituito ai sensi- de1Fatt. 26 del regolamento legislativa poi l'or-
dinamento e le fun2ioni dell'Opera 'nazionale per i c9mbattentig. ap-
provato cdit R. decreto 31 dicembre 1923 n. 3358, eampostp cdegli
111.mi signort:

La Commissioiie ähof dófri c'ötnpildtë te ýaduatorie di Noriis gr. cordõne Gliiseppe, presidefitet
mei•ito e gli a rutini d'i cui af R. decreto-legge 23 ottobre .sautaro comm. .Gggnaro, menibro frettito

19%, u. 2028 così cop1 oata Mogont cat. di pr. one sen. Antbitio, membró offettivo;
' flia . .

13rizi gr. uff. Alessandro, Ipembiò effètfivo;
Dav. gr. cr. dott. Pietre , gp1 consighere Stato, pl.)fi1ro rof comiil ge poÍdo, nieihn ÉëttfŸo

presidente ; assistita debeegretario comm avve Antonio .castellar
Gav. off. dott. Giuseppe Bleinet, primot segretistio nel Ha smesso la seguente: -

Aininin trazion ystge telegráfidã, mëinbi ecisione
Cav. uff. Marig Tosti, primo segrefarío nelÚAlimini-

strazione estale tele raŠca, membro Vista la deliberazione in data 20 giugno 19¾ -del Comipigario
per Va.mmuustrazione straordinaria dell'Opera nazionale-per-gym-

Cav. uff, dott. Alfonso Picone, segretario nell mmini battenti, conforice all'articolo - lel regolamento egisl,a‡lyg ri-

strazione postale telegrafien, membro; guardante lorichiest¾ di attribuzione di terreni .pubblicata4ella
Cas dott. Gino Spallares,segretario nell AIn nistra Gazzetta Ufficiale il 26 agosto JON. n. 200, pag. 2992: - - y

zione ostale telegraf) ,membro. Vista-la trictilesta del signor dir¢tore generaleAelionera na-

. . . . zionale per i e,ombattenti depositate-sella segreterite del geggio
Cav. af. Leonida Petretti, commissarm nelPAmmun ¢entralt -trbitralesil 23 ottobre. 1924, notificata; pubblientaí¢¢ affissa

struzione postade telegrafica, segretario.- pelle forme gescritter een la quge si chiede che dg §ollegipypen-
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trale arbitrale sia riconosciuto e dichiarato che 11 fondo denominato
e Pietralunga,Reisa a in territorio di Paternó (provincia di Ca-
tanië), è suscettibile di importanti trasformazioni culturali e con-

seguentemente puo essere trasferito al patrimonio dell'Opera na-

zionale per i combattenti, giusta l'art. 13 del regolamento legisla-
tivo predetto;

Vista l'ordinanža presidenziale che stabilisce l'adunanza del

Colleglo centrale arbitrale in questo giorno di sabato 21 febbraio

per liesame e discussione della richiesta suindicata;
Udita la relazione fatta dal membro del Collegio, all'uopo dele-

gito, prof. comm. Leopoldo Di Muro;

Osserva:

Che il fondo denominato a Pietralunga-Reisa a situato nel terri-

torio di Paterno (prov. di Catama), di proprietA del demanio dello

Stato (Ministero delle finanze. Provveditorato generale dello Stato)
è latestato nel catasto rustico di Paternò al « Demanio dello Stato-

Ässe ecolesiastico a art. 6075, sez. D, numeri 1, 2, 3, 4, sez. E, n. 920,

per l'estensione di salme catastali 265, pari ad ettari 462.74.30 e con

la ren<11ta imponibile di ducati 593,46, pari a L. 2522.10; mentre nel

conti,.ito 24 agosto 1920, col quale verme ceduto in afntto alla Coo-

yerativa di produzione e lavoro fra i combattenti di Paterrb, risulta
invece della estensione di ettari 455 80 20, e nel catasto geometrico,
non ancora attivato, e nell'avviso d'asta 23 maggio u. s. della In-

tendenza di finanza è riportato per ettati 389.39.51;
Che il detto fondo confina:
a Nord e ad Est: col fiume Simeto, il quale stacca alla sua

riva sinistra un appezzamento denominato Reisa, di qualche ettaro,
the va mano mano riducendosi per continua erosione del fiume:

a Sud: con le proprietà Strano, Cutore, Sinatra ed eredi

Clancio:
ad Ovest: con proprieth Cordaro; tutto 11 fondo è circondato

da muri a secco, da termini lapidei e da rialzi di terreno lasciati

sodi, mentre internamente à suddiviso in stacchi, delimitati anche
essi da:muri e paracintati;

Che sulla sinistra del flume, in contrada Borchitelli rimane pure

staccata, e di pertinenza del fonde, una sottile larga e variabile

striscia di terreno flancheggiante la totabile di accesso al fiume in

quel purito e che, evidentemente, rappresenta 11 terreno di risulta a

sinistra, quando fu costruita la strada:
Che detta rotabile, al punto di accesso sulla riva sinistra, con

the s'inizia la proprietà Pietralunga, misura 5 Km. a partire dal-

J'ahltato di Paternó e per accedere alla sponda destra serve una

grossa chiatta (con piano di caricamento anche per carri) che a

mezzo di fune metallica forma un ponte movibile di esclusiva per-
tinenza del fondo. Mediante poi una carreggiabile si accede al ca-

seggjuto principale e, successivamente risalendo l'erta massa colli-

nosa si perviene al cosidetti . Capannoni Alti », che formano la con-
trada estrema det fondo;

Che fino al 1920 11 fondo è stato adibito per l'allevamento per un

miglinio di eguini, nella locale soppressa Sezione di allevamento

cava'll alle dipendenze del Ministero de'la guerra; dopo quell'evoca,
e per 4 anni solamente, 11 fondo fu reduto in afntto alla nominata

Cooperativa combattenti di Paterno in ragione di kg. 128 di tru-

Inento per ettarn od esuivalente moneta, ilmitàtamente ai 335 ettari
della estensione coltivabile. La Cooperativa ha pot sub-concesso con
contratto di mezzadria i terrenl seminativi, e con contratto di af-

fltto per uso di pascolo i 120 RO ettari nott co'tivnhili;

Che nei riguardi della glacitura, 11 fondo Pietralunga si estende,

nella media valle di Simeto, con flattra triangolare, alla base del

versante gud-Ovest delle pendici dell'Etna Lungo la sponda destra

del flume e per ima profondità media dt 200 metri si hanno circa

'10 ettori di pianura, alla quota di 100 metri sul livello del mare, e

lievemente inclinato verso 11 fiume. Con netto disfacco su questa

pianura si erre, fino al confine sud del (ondo, un ammasso colli-

nare che raegiunge i 300 metri di altitudine.
Tranne i . Cavannoni Alti a che sono escosti a Sud, l'esposi-

zione generale di Pietralunga à tutta. a Nord Che i 70 ettari di pia-
nura sono un alluvione recente del fiume, di natura argillosa-sab-
biosa-ralearea: la parte montagnosa invece è di origine alluvionate

miorenica e di natura aret110so-calearen e talvolta marmoso, con

qualche afnornmento di pietra da calce e da gesso In generale lo

strato attivo del suolo è lavorabile, permeabi'e e di buona fertilith:

Che la Parte bassa della piamira del fondo, Der la estensione di

35 ettari di seminerio, è irrienta con acoua del Sin,ato, deriv~ta

mediante fosso in terra, un altro fosso in terra corre alla base del

macso collinare e serve rla collettore alle acaue alto le nuali poi

mediante canali scaricatori, correnti da monte a riva, vanno a ver-

sarsi nel fiume.
La narte plana del fondo soprannosta come è di alcuni metri al

letto flel flume. non presenta acauitrini.
Talvolta PerA il fume, sebbene inrossato. duranto le foni viene

riesce ad allagare la zona rivierasca, che percio bisogna tenere pro-

totta da lunga e folta striscia macchiosa ed incolta, della estensione
di circa 80 ettari in taluni punti dellit piana, per mal sistemata su.
perficie, l'acqua appozza e cagiona Ityllaria;

Che I acqua potabile è generalmente scarsa; vi ha peró una ot-
tima sorgente in contrada Barchitelli. 11 pozzo esistente in prossi-
mità dei fabbricati, l'acqua di sorgente dei a Capannoni Alti • e

quella della cisterna (nelle adiacenze della casina) provvedono sol-
tanto ad abbeverare gli animali;

Che avuto riguardo all'ordinamento attuale dell'azienda, i nu-
merosi fabbricati sono esuberanti e cagionano forti spese di manu•
tenzione;

Che nello stato attuale di coltura, la tenuta Pietralunga ha 100
ettari di terreno incolto, compresa la striscia macchiosa di prote-
rione e 325 ettari sono adibiti a coltura cerealicola, alternata al
riposo con produzione del prato spontaneo; soltanto 35 ettari sono
di seminerio irriguo.

Tranne un migliaio di eucalipti, flancheggianti la rotabile in-
terna e la zona macchiosa, manca un vero e proprio soprassuolo;

Che nei riguardi della trasformazione del fondo, l'Opera na-
zionale per i combattenti si propone, come risulta dall'esposto
piano, di ridurre ad agrumeti i 70 ettari della parte piana e bassa
e di cui metà sono ora a seininerlo irriguo.

Nella parte collinare, invece, escluse le zone non dissodabili
da rimanere a pascolo permanente e quelle costituite da rocce
e da terreno improduttivo marmoso e gessoso, la trasformazione
titenuta utile e possibile à quella a coltura inista di mandorli
consociati a coltura intensiva di leguminose alternate a cereali.
Tale trasformazione è suggerita da quanto si è operato con buon
succeaso in contrada Pnonrtello, che ha terreno della stetsa natura:

Che all'imperioso bisogno di case coloniche, magazi1ni ed altri.
caseggiati rurali, s'intenda provvedere con opportuno adattamento
degli esistenti numerosi fabbricati, lasciati dal.la cessata sezione di
allevamento equini:

Considerato pertanto, che la progettata trasformazione cultu-
rale del fondo indubbiamente attuabile ed imrortante:

Letto il certificato ,14 gennaio 1925 rilnseinto dalla Conserva-
toria delle Ipoteche di Catania, dal quale rilevasi che non risultano
pubbitcate iscrizioni e trascrizioni per il fondo Pietralunga a ca-

rico del demanio de'lo Stato o demanio nazionale e convento dei
padri Cassinesi di Paternò, nel trentennio 23 dicembre 1894 al 23
dicembre 1924:

Letto anche un secondo certificato di pari data dello stesso
conservatore di ivoteche in Catania, che nello stesso trententiio di
cui sopra, tassativamente sopra il fondo denominato Reisa non

risultano rmhblicate iscrizioni di sorta;
Visti gli articoli 5, 13. 15, 20 del vigente regolamento legisla-

tivo per l'ordinarnento e le funzioni dell Cpera nazionale per i com-
battenti, e gli articoli 3 e 4 del regolamento per la costituzione ed
il funzionamento del Collegio centrale arbitrale 31 dicembre 1923,
n. 3258;

Il Collegio centrale arb¿trale

Decide di riconoscere che il fondo denominato « Pietratunea-
Reisd », in territorio di Paternò (Catania), di proprietà del demanio
nazionale (Asse ecclesiastiooi è susrettibile di importanti trasfor-
mazioni culturali e, conseguentemente, può essere trasferito al pa-
trimonio cle11'Opern nazionale per i combattenti.

Così <1eciso in Roma. addi 21 febbraio 1925. nella sede del Col-
legio presso la Corte d'appello nel Palazzo di giustizia, e sotto-
scritta la presente decisione il giorno 01 del mese di marzo 1925.

Firmati: NONTS - StNTORO - MoscGNI -
BRIzI - Dr Mt no

A. CASTELLANL S€greldrin.

La presente decisione à stata depositata nella segreteria del Col-
legio centrale arbitrale questo giorno 16 marzo 1925.

Antonio Castellani, segretario.

Registrato a Roma il 10 marzo 1925, re: 491, n. 5133. Gratis.

11 ricevitore degli atti giwtiziari: (firma ll'eggibile).

Copia conforme all'originale. col quale en11azionata concorda,
che si STrdisce, in forma antention. alP nera azionalP rer i com-
battenti ai sensi e per gli effetti degli articoli 5 e seguenti del re-
golamento per il funzionamento del Collegio centrale arbitrale.

Rom, dalla segreteria del Collegin centrale arbitrale, addl 10
marzo 1923.

Il segretario: A. CASTELLANI.

I

Tommsi CAvino, gererste

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


